Il saluto del Parroco all’Arc. Mons. Vallini

e all’assemblea tutta

S. Messa di Sabato 5 giugno 2004 - ore 18

Eccellenza Rev.ma, nostro Vescovo, carissimi confratelli Sacerdoti, illustri Sindaci di Albano e di Ariccia, distinte autorità politiche, militari, scolastiche e sanitarie, siate i benvenuti. È una circostanza bella e densa di significato questa che stiamo per vivere, perché siamo sì raccolti per celebrare il Mistero Trinitario nella

Solennità liturgica e per dare onore alla Titolare della Parrocchia “Cuore Immacolato della Vergine Maria”, ma per dare il titolo a questa Piazza, cheaccolse nel lontano, pur sempre presente, 3 settembre 1971, l’augusta persona del Santo Padre Paolo VI.

Avremmo avuto anche l’onore della presenza e partecipazione del Segretario di Stato Sua Eminenza il Cardinale Angelo Sodano, che in questo momento è con il Santo Padre nel viaggio apostolico in Svizzera.

Ci si può domandare: Perché tanta festa?

Paolo VI ebbe a cuore, si può dire, fin dall’inizio del Suo Pontificato, questa Parrocchia, che nel suo nascere avvertiva problematiche varie e difficoltà serie. E, mentre questa nostra gente aveva già affrontato il problema della costruzione, ciascuna famiglia secondo le proprie possibilità piuttosto modeste, Egli ne venne a conoscenza. Ogni anno, quando tornava a Castel Gandolfo, chiedeva notizie circa le attività pastorali e come andavano le cose. Per questo si associò a noi quale generoso benefattore. Anzi, Suo desiderio era di visitare il cantiere e incontrarsi con gli operai, desiderio che non poté essere soddisfatto per mancanza di spazio ... tutto era una miriade di tubi innocenti e impalcature varie.

Paolo VI però, per sua personale iniziativa, venne a visitarci e dettò, per questa nostra Parrocchia, l’indimenticabile discorso quale programma pastorale.

La targa in bronzo collocata, a suo tempo, sul pilastro portante dell’Edificio sacro ne dà testimonianza. Per questa Sua sensibilità e benevolenza abbiamo ricordato unitamente a Lei, Eccellenza, con un volume, la venerata figura di Paolo VI il 27 ottobre 2001 in occasione del trentennio della costruzione di questo edificio, che sembra piccolo sul piano stradale, ma sviluppato in profondità per le opere pastorali è di oltre 5.000 mc.Non ci si poteva però contentare soltanto di un ricordo sia pure reso perenne con la bella e apprezzata pubblicazione ricca di documenti e di testimonianze.

Per questo, in occasione del 25° anniversario del Suo Ritorno alla casa del Padre e nel 40° della Sua Elezione al Pontificato ho ritenuto doveroso, unitamente a tutte le famiglie del Quartiere, chiedere il 7 luglio 2003

all’Amministrazione Comunale di Albano di intitolare questa piazza al grande Pontefice, chiamata da oggi: Piazza Paolo VI - Papa.

Con consenso unanime l’Amministrazione ne ha fatto “Delibera” in data 14 novembre 2003. Ecco il giorno e l’ora dell’avverarsi di questo sogno e nostro desiderio reso, inoltre, palpabile con il “dono stupendo” della Statua in bronzo del Santo Padre Paolo VI in atteggiamento di accoglienza, opera dello scultore Enrico Manfrini, passato anche lui nella Casa del Padre pochi giorni fa e “dono” dell’Ecc.mo Arcivescovo Mons. Pasquale Macchi, impossibilitato, questa sera, ad essere presente come avrebbe desiderato.

Quanto, dunque, ci disponiamo a vivere, rimarrà un autentico evento storico, che vorrà ricordare alle generazioni future la sensibilità e il buon cuore di Paolo VI di venerata memoria, nonché la vitalità di questo nostro popolo. 

Amen.

